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	                   Funzione Pubblica MiBACT



Roma 03 gennaio 2018
NOTA A VERBALE

MAPPATURA SEDI RSU

LA CISL in data odierna, atteso che non sono state recepite le osservazioni fatte anche in occasione dell’ultima riunione convocata dall’Amministrazione necessaria all’individuazione delle sedi RSU, ha ritenuto di non poter sottoscrivere l’accordo.

Quanto premesso non ci può esimere dall’elencare almeno i motivi principali che hanno convinto la CISL della impossibilità di concordare circa l’individuazione delle sedi RSU atteso il ruolo negoziale di coloro che verranno eletti e considerando tutte le difficoltà che già nella precedente tornata elettorale si sono verificate e che hanno impegnato i rappresentanti per assolvere ai compiti propri di tale organismo.

La CISL ritiene che l’accordo sottoscritto, continuerà a registrare tutti i limiti che derivano da un eccessivo accorpamento di sedi di lavoro “giustificato” dal fatto che, soprattutto a seguito delle varie riforme che hanno interessato il MiBACT, molti Istituti hanno visto implementate le proprie competenze precedentemente affidate a diverse realtà presenti, in maniera diffusa e puntuale, sul territorio nazionale.

In pratica l’accordo sottoscritto, senza tener conto della volontà manifestata dall’Amministrazione e che se condiviso avrebbe permesso di procedere all’individuazione delle sedi RSU in tutte le realtà lavorative, con un organico di fatto di almeno 10 unità, ha preferito accorpare, in un unico organismo, realtà tra loro diverse anche in ordine alle materie trattate, spesso ubicazione in luoghi sparsi del territoriale.

Sarebbe bastato il parametro indicato dalla stessa Amministrazione per individuare, celermente, le sedi presso le quali eleggere le rappresentanze unitarie.

Sarebbe fin troppo facile, per meglio chiarire le ragioni per le quali la CISL non ha ritenuto di poter sottoscrivere l’accordo, citare l’esempio dei poli regionali i quali, costituiti da realtà lavorative presenti in una regione, con un numero spesso significativo di addetti, sono state accorpate in un’unica RSU.

La CISL, già dalle precedenti tornate elettorali in materia di mappatura delle RSU ha posto gli stessi problemi sui quali, soprattutto nell’odierna riunione, ha registrato una chiusura netta di tutte le OO.SS. che sono sembrate più preoccupate di accentrare i luoghi dove gli eletti possono esercitare i compiti affidati ai rappresentanti RSU.

Il problema diventa altrettanto evidente se applicato al caso delle biblioteche che la riforma ha affidato a realtà, quali soprintendenze speciali e poli regionali, dove è stato azzerato l’organico necessario per continuare a svolgere le attività istituzionali che la legge affida a tali organismi.

L’odierna occasione rappresenta un'altra occasione persa per sottolineare quanto appena ricordato.

In particolare su quest’ultimo aspetto tutti coloro che hanno condiviso quanto fin qui relazionato, pur in assenza di risposte, ha ritenuto di poter procedere nella sottoscrizione dell’accordo malgrado realtà importanti quali la biblioteca Braidense, la palatina e l’estense, non si vedranno individualmente rappresentate in quanto la vigente riforma del MiBACT non ha previsto un’apposita dotazione organica.

In pratica l’accordo sottoscritto ha sancito altresì che chiunque può svolgere le mansioni di bibliotecario che, in precedenza, venivano assolte, nella grande maggioranza, da personale AD HOC qualificato.

Cordiali saluti
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